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IL CONTRATTO CHE AIUTA
LA CRESCITA
di Antonello Di Mario

La questione del Ccnl metalmeccanico si è rimessa sui bi-
nari giusti. Ora è bene che la fase del  confronto tra le parti
giunga al traguardo auspicato del rinnovo contrattuale.
Anche il dialogo tra governo e parti sociali va avanti e l’in-
contro per discutere di pensioni si svolgerà il prossimo 27
settembre, il giorno prima del tavolo convocato in Confin-
dustria tra Fim, Fiom, Uilm e Federmeccanica-Assistal.
Tutto ciò avviene nel mese in cui è scomparso Carlo Aze-
glio Ciampi, Presidente emerito della Repubblica e fautore
della concertazione negli anni in cui è stato premier, subito
dopo il primo governo di Giuliano Amato del 1992. “Nell’ac-
cordo del 23 luglio 1993 – ricorda Luigi Abete, allora presi-
dente di Confindustria - si condividevano gli obiettivi
generali, si cercavano di individuare percorsi comuni, ov-
vero distintivi di ogni istituzione, o forza sociale; ognuno di
queste si poneva liberamente in coerenza con l’obiettivo
condiviso”. Oggi non esiste più l’inflazione a due cifre di
quegli anni che la politica dei redditi ha sconfitto, ma s’av-
verte il problema opposto della deflazione che rischia di far
trasformare l’Italia industriale in una realtà economica a
scarto ridotto. “La deflazione è una brutta bestia – spiega il
giornalista Paolo Bricco - i margini industriali si riducono, i
profitti netti si azzerano, gli investimenti vengono tagliati, si
entra nell’ossessione del circolante, ogni strategia di svi-
luppo viene rallentata”. La crescita è l’unico antitodo alla
deflazione. “Ci convinciamo che per  far crescere il Pil – os-
serva il sociologo Luca Ricolfi- dobbiamo stimolare l’eco-
nomia, facendo più deficit e rimandando gli obiettivi di
risanamento dei conti pubblici. La Commissione europea ci
dà il permesso di sforare un po’, il Pil ringrazia dello stimolo
ricevuto, ma non accellera abbastanza da colmare la vora-
gine che, proprio per rianimarlo, è stata aperta nei conti
pubblici”. Gli investimenti rimangono la leva fondamentale
per favorire la crescita. “Investimenti sani - scrive  il giorna-
lista Giorgio Santilli - investimenti che aiutino il sistema eco-
nomico ed industriale ad essere a essere più competitivo
nel confronto con i sistemi dei Paesi concorrenti, che con-
tribuiscano ad aumentare la produttività, che facilitino la
spesa del sistema produttivo in innovazione e tecnologia,
che leghino (insieme a meccanismi contrattuali innovativi)
i premi salariali aziendali agli incrementi di produttività del
lavoro”.La crescita può essere anche favorita dal ritorno a
buone relazioni industriali, dal dialogo tra le parti sociali e
l’esecutivo, confronti bilaterali da non confondere con la
concertazione. Come può altresì aiutare, come investi-
mento strutturale, lo stesso rinnovo contrattuale dei metal-
meccanici che può fare da apripista alla riforma contrattuale
ancora da concretizzare nell’alveo confederale. Una re-
cente indagine dell’istituto di ricerca Swg ha dimostrato
come il 90% degli intervistati ritenga che far crescere i red-
diti è prioritario per dare slancio alla ripresa. E i redditi cre-
scono rinnovando i contratti nazionali. Occorre agire così:
“Lavorare con passione e costanza senza perdere tempo
a pensare cosa fare dopo. Questo è il segreto”. Come ci ha
insegnato il Presidente Ciampi. 
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Il contratto dei metalmeccanici 
è questione civile

di Rocco Palombella

SS
i riapre il negoziato
sul rinnovo del con-

tratto dei metalmeccanici
e mercoledì 28 settembre
ci ritroveremo seduti al ta-
volo convocato in Confin-
dustria avendo di nuovo
come controparte la dele-
gazione di Federmecca-
nica ed Assistal. Abbiamo
appreso che Federmec-
canica intende avanzare
nuove proposta per sboc-
care la trattativa. Si tratta
di un segnale importante
dopo cinque mesi che il
confronto si è interrotto e

a quasi un anno dall’avvio
degli incontri tra le parti. I
rumors relativi a quanto
potrebbe contenere la
nuova proposta degli im-
prenditori metalmeccanici
ci indicano che non c’è più
il salario di garanzia, ov-
vero quell’aumento con-
trattuale al primo livello
che avrebbe determinato,
a nostro giudizio, un incre-
mento retributivo limitato
al 5% della platea dei la-
voratori interessato. 

SS
i ascoltano e leggono
tante ipotesi sulle

possibilità in itinere: distri-
buire gli aumenti su tutta
la platea metalmeccanica
attraverso un recupero del-
l’inflazione totale il primo
anno e in quota decre-
scente negli anni succes-
sivi. Staremo a vedere.
L’importante che il dialogo
riprenda a partire proprio
dal principio che la quota
dell’inflazione registrata
vada distribuita a tutti.

QQ
uante volte abbiamo
scritto e ripetuto pub-

blicamente, anche in que-
sti ultimi cinque mesi, che

bisognava assicurare una
quantità economica, attra-
verso il primo livello, a
tutta la platea dei lavora-
tori metalmeccanici inte-
ressati dal rinnovo  e, poi,
favorire per davvero la
contrattazione di secondo
livello, sia essa aziendale,
o territoriale. Il primo li-
vello, in un modo o in un
altro, deve continuare a
compensare la perdita re-
gistrata del potere d’ac-
quisto delle retribuzioni,
mentre il secondo livello

continua a pagina 2
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deve essere determinante
per la redistribuzione della
produttività. Pare, quindi,
che siamo sulla strada giu-
sta. Se il cammino sarà
condiviso verso questa di-
rezione, il resto del per-
corso verrà da sé. E’, in
senso lato, condivisibile la
parte finora discussa su
quel che che riguarda in-
quadramento, orari, smart-
working; la previdenza com-
plementare, l’assistenza
sanitaria integrativa, il di-
ritto allo studio e l’appren-
distato. 

PPossiamo portare a
casa un buon risultato

per i lavoratori metalmec-
canici e farlo prima che si
svolga la conferenza d’or-
ganizzazione della Uil con-
federale, prevista a Roma
nella prima decade del
prossimo mese di novem-
bre. Anche il confronto in
atto tra i sindacati confe-
derali e la Confindustria
su temi del lavoro come
quello della contrattazione
ha proprio bisogno del no-
stro rinnovo per poter li-
cenziare un’eventuale pro-
getto di riforma da sotto-
porre all’attenzione del
governo.

II l giudizio sulla riunione
del 28 pv non riguarda

solo il nostro sindacato,
ma è condiviso con Fim e
Fiom. Insieme abbiamo ri-
badito che siamo in pre-
senza di un primo positivo
risultato delle lotte realiz-
zate in questi mesi dai la-
voratori metalmeccanici e
della tenuta unitaria di
tutte e tre le organizza-
zioni sindacali. 

QQuindi, ci presentere-
mo al tavolo con la

volontà di realizzare una
vera trattativa in grado di
produrre, in tempi rapidi,
un'intesa capace di quali-
ficare il Ccnl ed estendere

la contrattazione azien-
dale, migliorando le condi-
zioni di vita e di lavoro dei
metalmeccanici. Questo
significa anche impegnar-
si affinchè gli investimenti
riprendano vigore a favore
del settore manifatturiero
e lavorando per accre-
scere la competitività e
l'occupazione delle im-
prese e dell’intero settore
metalmeccanico. 

SSe le imprese crescono
si possono determi-

nare le condizioni per l’in-
gresso di capitale umano
qualificato, il potenzia-
mento dei processi inno-
vativi, lo sviluppo sui
mercati globali. Insomma,
occorre estendere i buoni
risultati che caratterizzano
le imprese in regioni come
l’Emilia Romagna e la
Lombardia, anche altre
presenti sull’intero territo-
rio nazionale. Ma un’indu-
stria cresce se si deter-
minano le condizioni ido-
nee per una coerente po-
litica di prevenzione e
sicurezza nei luoghi di la-
voro. Purtroppo lo scorso
17 settembre un giovane
operaio di una società di
servizi è morto in un inci-
dente all’interno dello sta-
bilimento siderurgico di
Taranto. Nello stesso gior-
no altri due decessi di la-
voratori si sono registrati
in un deposito dell’Atac vi-
cino Roma ed in un agritu-
rismo in provincia di Trie-
ste. Un paio di giorni pri-
ma un operaio era dece-
duto in un’azienda di lo-
gistica a Piacenza. "Ogni
morte sul lavoro – ha tuo-

nato il Presidente della
Repubblica Sergio Matta-
rella - costituisce una fe-
rita per l'Italia e una per-
dita irreparabile per l'in-
tera società. Non è am-
missibile che non venga-
no adeguatamente assi-
curate garanzie e cautele
per lo svolgimento sicuro
del lavoro". Per quanto ci
riguarda, come metalmec-
canici abbiamo procla-
mato e svolto un’ora di
sciopero a livello nazio-
nale per esprimere tutto il
nostro dolore e la conse-
guente protesta. E’ avve-
nuto mercoledì 21 set-
tembre e nella serata del
medesimo giorno a Roma
abbiamo incontrato i com-
missari straordinari di Ilva
che ci hanno illustrato l’ag-
giornamento della ge-
stione del gruppo siderur-
gico, con particolare rife-
rimento ai piani di manu-
tenzione e sicurezza. “Si è
determinato un vero e
proprio scollamento tra
l’attività operativa del-
l’azienda e la gestione in
appalto dei servizi interni.
Manca un coordinamento
effettivo tra le due parti.
Ma, in generale, il pro-
blema di fon- do è che alla

gestione com missariale
deve al più presto sosti-
tuirsi quella manageriale
‘tout court’. Il governo de
ve accellerare il passag-
gio della proprietà del
gruppo siderurgico a so-
cietà del settore per porre
fine a questa lunga fase di
incertezza ed avviare
quelle auspicate di produ-
zione e salvaguardia, in
tutti i sensi, delle risorse
umane.  

DDall'inizio dell'anno 500
lavoratori sono morti

mentre lavoravano. È un
dato inaccettabile, che
rappresenta una situa-
zione drammatica e che
abbiamo reso pubblico,
sottolineando  come rin-
novare lo stesso contratto
nazionale significa ren-
dere più forti i lavoratori
nella difesa dei propri di-
ritti e nella condivisa cul-
tura della sicurezza. 

EEcco, rinnovare il Ccnl
dei metalmeccanici si-

gnifica non solo risolvere
una questione econo-
mica, ma dare un efficace
contributo al divenire civile
del Paese.
Dobbiamo riuscirci!

Rocco Palombella

segue da pag.2
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«Le azioni unilaterali del-
l’azienda creano tensione e
allarmismo, c’è una sostan-
ziale mancanza di traspa-
renza». Con queste parole la
Uilm-Uil commenta l’attuale
sistema di relazioni industriali
all’interno del sito siderurgico
di viale Brin. Il direttivo provin-
ciale si riferisce, tra le altre
cose, all’arrivo di treni carichi
di bramme dal Belgio prove-
nienti da Aperam di cui si vo-
cifererebbe nello stabilimento.
Nessuna comunicazione uffi-
ciale, nessuna motivazione –
commentano dallo stesso sin-
dacato -, solo mistero e qual-
che ‘yes man’ interno, che si
presta a svolgere attività di
portavoce ufficioso». Nulla
trapela sul perché di questi
eventuali semilavorati d’ol-
tralpe a Terni ma il caso rap-
presenta solamente uno dei
punti sui quali la Uilm intende
vederci chiaro. Secondo il di-
rettivo provinciale della sigla
sindacale «un alone di buoni-
smo e ipocrita correttezza»
avvolgerebbe l’azione dei ver-
tici aziendali,  «a fronte di evi-
denti contraddizioni che
quotidianamente nei diversi
posti di lavoro gli operatori ri-
levano, sia sotto il profilo pro-
duttivo, che organizzativo e manutentivo. Il coinvolgimento
‘teoricamente obbligatorio’ dei lavoratori e dei loro rappre-
sentanti  sui vari temi – denunciano – risulta asfittico e pro-

vocatorio. Non può essere si-
curamente questa – chiosano
– la condizione che consenta
all’azienda di perseguire il ri-
spetto degli impegni assunti al
Mise; o si cambia rapida-
mente e visibilmente dire-
zione e atteggiamento fa-
cendo chiarezza su regole,
norme procedurali, contrat-
tuali e di legge – ammoni-
scono – oppure l’Azienda sco-
pra le carte e dica realmente
a tutti i suoi Interlocutori quali
sono le reali strategie e pro-
spettive che si presente-
ranno».Al centro dell’incontro
del direttivo Uilm, tra le prio-
rità, c’è il tema della sicu-
rezza: «C’è opacità, alla luce
degli attuali luttuosi fatti nazio-
nali, torniamo a chiedere in-
formazioni sul sistema degli
appalti,  anche al fine di dare
nuova dignità al Protocollo
sulla sicurezza e ai suoi firma-
tari, in vista di un possibile rin-
novo previsto per marzo
2017. Rispetto all’argomento
– sostiene la Uilm – lo stato
confusionale che si sta con-
solidando in Azienda, se non
viene adeguatamente contra-
stato, espone la forza lavoro
a possibili e pericolosi rischi.
Occorre un rigoroso rispetto

di tutte le regole vigenti e una sempre più puntuale denuncia
alle commissioni sindacali di riferimento, di tutte le anomalie
che si riscontrano».

UUii llmm  ffaa  ii ll   ppuunnttoo
sul sito

AASTST di Terni

Nicola Pasini, Segretario Uilm Terni

Si è tenuto  a metà settembre
presso l'assessorato regio-
nale alle Infrastrutture e Mobi-
lità della Regione Lombardia,
su invito dell'assessore Ales-
sandro Sorte, un confronto tra
la direzione del sito Alstom
Transport di Sesto San Gio-
vanni, i delegati della Rsu a-
ziendale e i funzionari di Fim,
Fiom e Uilm. L'incontro, su sol-
lecitazione delle sigle sindacali, aveva proprio lo scopo di
fare chiarezza sulla prospettiva del sito e, alla luce della
commessa Trenitalia vinta per i 150 treni regionali a media
capacità, sulla modalità di sviluppare la produzione a Sesto,
dove, da parte della multinazionale, era stato invece reso
noto un processo di transizione a mission di service.
Attualmente, come emerso al tavolo, le commesse dello sta-
bilimento di via Fosse Ardeatine, dove sono occupati 360 la-
voratori, 90 già sul service e 270 sul comparto storico della
trazione, sono orientate per l'80 percento sull'estero e il 20
percento sul mercato nazionale. "Da parte sua la direzione
Alstom - spiega il segretario Uilm Milano Francesco Caruso,
presente al tavolo in Regione - ha assicurato come non ci
sia l'intenzione di chiudere la sede di Sesto e che il cambia-
mento di mission a service con magazzino, ricambi e ripa-

razioni non dismetterà total-
mente la vocazione storica
della trazione. Ma a noi non
basta. Sono stati confermati i
16 esuberi su Sesto che
erano stati annunciati nell'am-
bito del piano di riorganizza-
zione su scala nazionale e
non c'è chiarezza sul futuro.
Temiamo che questo numero
possa aumentare, perché non

sono state rese note le previsioni dei carichi di lavoro per i
lavoratori sestesi: chiediamo risposte certe sulla garanzia
del livello occupazionale".  Così come ribadito dagli scioperi
di 8 ore che nella prima decade di settembre hanno ottenuto
un'adesione praticamente totale negli stabilimenti Alstom ita-
liani, la lavorazione della commessa Trenitalia per i 150 treni,
deve rimanere, per le sigle sindacali, in Italia, senza pren-
dere in considerazione nessuna prospettiva di delocalizza-
zione. "Non si riesce a capire come mai le produzioni per
commesse pubbliche - è stato l'intervento di Francesco Ca-
ruso, Uilm Milano, al tavolo - possano andare all'estero. Le
tasse pagate dai contribuenti devono incrementare i servizi
mantenendo le ricadute positive, in termini di lavoro, sul no-
stro territorio. Anche le istituzioni devono fare la loro parte
in termini di investimenti sulle infrastrutture e competitività".

I disagi all’ALSTOM TRANSPORT



TTMMCC ddii  BBuussttoo::  cchhiieessttoo  iill  ffaalllliimmeennttoo

di Andrea Aliverti*

Tmc Italia Spa, 120 posti di
lavoro in bilico, e altrettanti
stipendi a rischio, per una
«vicenda assurda e para-
dossale». Così il delegato
sindacale della Uilm, Otello
Amabile, definisce il “caso”
della Tmc di Busto Arsizio,
azienda leader mondiale nel
settore dei trasformatori elet-
trici di media potenza in re-
sina, che ha portato i libri in
tribunale dopo che è saltata
la trattativa per la cessione al
gruppo cinese Dangong Xin-
tai Electric. Dopo la Imf di
Creva di Luino, un altro
colpo da Ko per l’industria
della provincia di Varese: e
anche stavolta si tratta di
un’azienda sana, e in grado
di stare sul mercato, inciam-
pata in una vicenda parados-
sale.
Le organizzazioni sindacali
Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm-
Uil, fanno sapere che il diret-
tore dello stabilimento bu-
stese ha comunicato ai di-
pendenti la decisione di av-
viare la procedura che
porterà alla nomina di un cu-
ratore fallimentare. È l’ultimo
passaggio, purtroppo inevi-
tabile a detta degli stessi sin-
dacalisti che seguono la vi-
cenda della Tmc, dell’as-
surda fine di un gioiellino in-
dustriale da oltre 30 milioni di
fatturato e 150 dipendenti,
messo in ginocchio dalla sen-
tenza di un tribunale sviz-
zero che nel 2012 l’ha con-
dannata a pagare un conto
da 6,3 milioni di euro per una
sponsorizzazione sportiva al
team professionistico di cicli-
smo MG Bike dell’ex cam-
pione svizzero ticinese Mau-
ro Gianetti. Un contenzioso

che provoca un’irreversibile
crisi di liquidità, fino a met-
tere la gestione aziendale
nelle mani dello stesso Gia-
netti. A dicembre, si era intra-
visto uno spiraglio di spe-
ranza, quando i cinesi della
Dangong Xintai Electric ave-
vano manifestato l’interesse
a rilevare l’azienda, ancora
nelle mani della famiglia Co-
lombo, con una lettera d’in-
tenti. Ma sfumata questa
occasione, anche il cam-

pione di ciclismo, nel frat-
tempo subentrato alla guida
dell’azienda, ha dovuto get-
tare la spugna e portare i libri
in tribunale. «La situazione è
drammatica, perché il con-
tratto di solidarietà è in sca-
denza e la richiesta di pro-
roga ha dei tempi tecnici
tutt’altro che immediati - sot-
tolinea Otello Amabile della
Uilm - se non dovesse es-
sere prorogato il contratto di
solidarietà, per 120 lavoratori

significherebbe restare sen-
za stipendio». Nel frattempo,
infatti, sono una trentina i di-
pendenti Tmc che hanno la-
sciato volontariamente il po-
sto di lavoro per accasarsi
altrove. In questo momento,
la produzione è pratica-
mente ferma: si stanno com-
pletando gli ordini già pre-
senti in casa, in attesa di svi-
luppi. La speranza per il fu-
turo è che, una volta inse-
diatosi il curatore fallimen-
tare, l’azienda possa trovare
acquirenti interessati, visto
che si tratta di un leader nel
settore che sicuramente po-
trà fare gola a tanti. Del
resto, la parabola di crescita
negli ultimi 15 anni era stata
vertiginosa: un fatturato pas-
sato da 1,2 milioni del 2001
ad un consolidato da 30 mi-
lioni, e una forza lavoro più
che triplicata, da 45 a 150 di-
pendenti. Cancellare con un
tratto di penna un’azienda in-
sediata in un bellissimo e
nuovissimo “headquarters”
nella zona industriale di Sac-
conago di Busto Arsizio, con
sedi e filiali sparse in giro per
il mondo (dal Brasile al Viet-
nam, dal Canada al Suda-
frica), una lista di referenze
che include commesse pre-
stigiose come quella dello
Shard di Londra, la torre pro-
gettata da Renzo Piano, ma
anche il Quirinale e il Cern di
Ginevra, apparirebbe come
delittuoso, tanto più in una
fase storica in cui la ripresa
economica stenta a consoli-
darsi.
*LaProvinciadiVarese.it

(galleria fotografica
tmctransformers.com)
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A conclusione della proce-

dura di mobilità avviata il 19

febbraio scorso, l’azienda

metalmeccanica Cometa di

Casoli (Chieti) ha ufficializ-

zato ai sindacati la decisione

di chiudere. Sono partire le

lettere di licenziamento ai 38

lavoratori. “Purtroppo finisce

un percorso che rappresenta

la fine dell’ex Cisi, dell’in-

dotto Honda dice Nicola

Manzi segretario Uilm di

Chieti-Pescara Il mercato

non ha offerto acquirenti per

sopravvivere”. 

Nel marzo scorso la stessa

Uilm aveva indetto uno scio-

pero a oltranza per prote-

stare contro la richiesta di

concordato preventivo da

parte del vertice aziendale e

per una crisi senza prece-

denti, che aveva portato a un

ritardo sul pagamento di tre

mensilità. Per anni Cometa è

stata specializzata in subfor-

nitura per motocicli, quad,

motoslitte, seadoo (le moto

d’acqua), piccoli aerei, su-

percar e treni, e ha lavorato

per aziende tra cui Honda,

Brp, Piaggio, Ktm. L’area in-

dustriale di Casoli (Chieti)

perde un’altra azienda del-

l’indotto metalmeccanico di

sub componentistica del

consorzio Cisi.

Chiude anche Progetto Mec-

canica, 23 lavoratori, nato

dal fallimento dell’ex Verlic-

chi. L’azienda, produttrice di

telai e marmitte per la Hon-

da, aveva 66 dipendenti

molti andati in mobilità du-

rante la crisi. Ora la trattativa

con l’azienda Progetto Mec-

canica si è chiusa in Provin-

cia di Chieti senza un

accordo sindacale, così que-

sta mattina l’azienda ha di-

chiarato di procedere con i li-

cenziamenti dei 23 dipen-

denti rimasti. 

”La crisi di Cometa e Pro-

getto Meccanica - dice il se-

gretario generale della Uilm-

Uil  Chieti-Pescara, Nicola

Manzi  riporta in evidenza un

dramma che la Uilm da

tempo sta seguendo da vi-

cino, quello del vecchio in-

dotto Honda e del vecchio

sistema Cisi che stanno crol-

lando inesorabilmente, con

la scure dei licenziamenti

che, ancora una volta, si ab-

batte sull’area industriale di

Casoli. La Uilm aggiunge

Manzi chiede massima at-

tenzione per i lavoratori di

queste aziende che per de-

cenni hanno contribuito al

successo del marchio giap-

ponese. Chiediamo che si

sostenga la ripresa dello svi-

luppo riportando sul territo-

rio lavoro, professionalità e

competenze che hanno fatto

grande il nome della Honda

Italia in Europa e nel mondo ”.

Nel caso della vertenza Co-

meta, lo stesso Manzi dice

”ci siamo impegnati a sotto-

scrivere un accordo, lo

scorso 12 settembre nella

sede della Provincia, che tu-

teli il più possibile i lavoratori.

Premettendo che erano sca-

duti i termini di legge per l’av-

vio della procedura di mo-

bilità e che l’azienda era

sotto concordato preventivo

dal 17 febbraio con il Tfr e tre

mensilità bloccate ”. 

Per la rsu Uilm Uil di Cometa

”quello che abbiamo preteso

dall’azienda era di poter ot-

tenere qualcosa per le no-

stre famiglie, per la soprav-

vivenza di questi mesi. Il

concordato preventivo pre-

vedeva due soluzioni: la con-

tinuità produttiva, che abbia-

mo tentato fino all’ultimo di

salvaguardare, o la cessa-

zione delle attività. Ciò che

siamo andati a fare in Pro-

vincia era trattare sui licen-

ziamenti e fare un accordo il

più possibile positivo per i la-

voratori, ben sapendo che

saremmo potuti andare a

casa con uno stipendio di 15

giorni”.                                ■

Chiude Chiude CCOMETAOMETA a Casolia Casoli
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Nicola Manzi

(galleria fotografica Cometagroup.it)
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di Valeria Covato*

Fiom, Uilm e Fismic
hanno chiesto che la
discussione in merito
ad alcuni esuberi alla
System Sensor Trie-
ste, si sposti all'Asso-
ciazione Industriali di
Trieste.
I sindacati chiedono
che gli esuberi ven-
gano ritirati e che sia
"affrontata immediata-
mente una discussio-
ne che recuperi i con-
tenuti industriali che

permetterebbero di ge-
stire questa ennesima
dichiarazione di crisi
attraverso gli strumen-
ti contrattuali messi a
disposizioni dalla leg-
ge". 
La System Sensor
Trieste, azienda me-
talmeccanica di pro-
gettazione e produzio-
ne di rilevatori di fumo
e gas, il 5 settembre
ha convocato i sinda-
cati per comunicare

"l'ennesima decisione,
piovuta dalla multina-
zionale americana Ho-
neywell, che controlla
l'azienda, di abbattere
ulteriormente i costi
del lavoro attraverso
una nuova riduzione
del personale".
I sindacati sottolinea-
no che "l'andamento
dello stabilimento pre-
senta risultati eccel-
lenti".

■

Esuberi aEsuberi a SSYSTEMYSTEM SSENSORENSOR TriesteTrieste

(foto internet)

Investimenti, produtti-
vità e innovazione.
Sono queste le parole
d’ordine del piano na-
zionale Industria 4.0
presentato il 21 set-
tembre al Museo della
scienza e della tecno-
logia di Milano dal pre-
sidente del Consiglio
dei ministri Matteo
Renzi e dal ministro
per lo Sviluppo econo-
mico, Carlo Calenda.
La presentazione ha
fatto seguito al primo
incontro della Cabina
di regia del piano Indu-
stria 4.0 di questa mat-
tina al Mise dove han-
no partecipato il mini-
stro Calenda, il mini-
stro dell’Economia Pier
Carlo Padoan, il mini-
stro del Lavoro Giu-
liano Poletti, dell’Istru-
zione Stefania Gian-
nini, dell’Ambiente Gian
Luca Galletti, dell’Agri-
coltura Maurizio Mar-
tina, il presidente di
Confindustria Vincen-
zo Boccia e l’ammini-
strazione delegato di
Cassa depositi e pre-
stiti Fabio Gallia.
“Il piano del governo
per il programma Indu-
stria 4.0 andrà in legge

di bilancio”, ha confer-
mato il ministro dello
Sviluppo economico al
termine dell’incontro al
Mise aggiungendo che
le risorse “sono state
definite nel dettaglio”. Il
piano, ha spiegato Ca-
lenda, “è frutto del la-
voro di sei ministeri e
della Presidenza del
consiglio. Siamo tutti
molto desiderosi di
mettere insieme uno
sforzo di tutto il Paese,
dai sindacati all’univer-
sità”. “Credo ci sia la
sensazione – ha ag-
giunto – che questa par-
tita degli investimenti,
e soprattutto quelli sul-
l’innovazione, sia la
partita del Paese”. Nel
solo 2017 “mobilite-
remo investimenti pri-
vati per 10 miliardi in
più”, ha detto Calenda
presentando a Milano
il piano Industria 4.0.
“È una sfida culturale,
politica oltre che eco-
nomica – ha prose-
guito – nel piano c’è
dentro la fiducia nelle
imprese, in nessuna
delle slide c’è scritto
dove investire, siete
voi a scegliere come e
dove, noi vi mettiamo a

disposizione gli stru-
menti, l’altro pezzo di
strada lo dovete fare
voi”.
Il piano Industria 4.0
prevede inoltre +11,3
miliardi di spese pri-
vate aggiuntive in R&S
nel periodo 2017 e
2020 e +2,6 miliardi nel
volume degli investi-
menti privati early sta-
ge. Ecco le cinque di-
rettrici del piano elen-
cate nelle slide di pre-
sentazione: operare in
una logica di neutralità
tecnologica; interveni-
re con azioni orizzon-
tali e non verticali o
settoriali; operare sui
fattori abilitanti, e tra
queste, ha detto Ca-
lenda, “ci sarà una pri-
orità per la banda larga
e le aree grigie”; orien-
tare su strumenti esi-
stenti per favorire il
salto tecnologico e la
produttività; coordinare
i principali stakeholder
senza ricoprire un
ruolo dirigista.Il piano
Industria 4.0 prevede
incentivi fiscali per 13
miliardi, che non rica-
dranno tutti sulla legge
di bilancio 2017”, ha
spiegato il ministro del-

lo Sviluppo economico.
“Tutto il piano è co-
struito su incentivi fi-
scali orizzontali – ha
detto Calenda – l’azien-
da li attiva nel suo bi-
lancio, non deve fare
domanda e aspettare
che qualcuno timbri. Io
incentivi a bando su
tecnologia e innova-
zione non li faccio più
perché abbiamo impa-
rato che è il modo di
non spendere”.
Il piano, ha spiegato il

ministro, prevede un
incremento dell’aliquo-
ta dell’iperammortamen-
to al 250% dall’attuale
140% per i beni legati
alla manifattura 4.0.
Viene inoltre prorogato
il superammortamento
con aliquota al 140%
ad eccezione di veicoli
ed altri mezzi di tra-
sporto che prevedono
una maggiorazione ri-
dotta al 120%.

*Formiche.net
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Confindustria
ha assegnato
il Premio 'Im-
prese X Inno-
vazione - An-
drea Pininfa-
rina' a 21 azi-
ende che han-
no investito
con successo
in ricerca e in-
novazione. Il
Premio, rea-
lizzato in collaborazione con la Fondazione Giuseppina
Mai, Intesa Sanpaolo e con il supporto tecnico dell'Asso-
ciazione Premio Qualità Italia (APQI), si distingue per es-
sere sull'innovazione, il primo in Europa ad aver adottato i
parametri dell'European Foundation for Quality Manage-
ment (EFQM). Le aziende vincitrici del 2016 sono: Arcadia
Consulting Srl; BTO Spa; Calzoni Srl; Comer Industries
Spa; Consulenza aziendale per l'informatica SCAI Spa; De-
dagroup; Epta Spa; Farmalabor Srl; Fluid-o-Tech Srl; Inaz
Srl; Leonardo Srl; Marlegno Srl; Microtec Srl; Prisma Tele-
com Testing; Qui! Group Spa; Raytec Vision Spa; Roboze
by Mekatronika Srl; Sidam Srl; SMSEngineering Srl; STMi-
croelectronics Srl; Telecom Italia Spa. Il Premio 'Imprese X
Innovazione - Andrea Pininfarina' di Confindustria - si legge
in una nota - partecipa, per la categoria Industria e Servizi,
al Premio dei Premi, riconoscimento istituito dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri su mandato del Presidente
della Repubblica e la cui cerimonia conclusiva si è tenuta

il 20 settembre al
Quirinale alla pre-
senza del Presi-
dente della Re-
pubblica, Sergio
Mattarella. Delle
21 imprese pre-
miate da Confin-
dustria, 9 hanno
ottenuto anche il
Premio dei Pre-
mi: Arcadia Con-
sulting Srl; BTO

Spa; Comer Industries Spa; Dedagroup; Fluid-o-Tech Srl;
Marlegno Srl; SMSEngineering Srl; STMicroelectronics Srl;
Telecom Italia Spa. "E' stato un onore partecipare alla ce-
rimonia di consegna del Premio dei Premi da parte del Pre-
sidente della Repubblica Sergio Mattarella - commenta
Vincenzo Boccia, presidente di Confindustria - Confindu-
stria ha collaborato da sempre a questo prestigioso rico-
noscimento che vuole fermare per un giorno l'attenzione
del Paese sull'importanza che Ricerca e Innovazione
hanno in ogni ambito della societa'. E' un messaggio che
dobbiamo trasmettere con tenacia perche' e' fondamentale
per tutti, soprattutto per i nostri giovani. E anche per le im-
prese, che devono diventare efficienti in ogni funzione
aziendale - conclude il presidente Boccia - l'esempio delle
eccellenze premiate oggi deve rafforzare in tutti noi la fidu-
cia nella possibilita' di una crescita nuova, diffusa e soste-
nibile. Una direzione in cui Confindustria continuerà a
lavorare".         (galleria fotografica Confindustria.it)

I Premi nazionali per l’InnovazioneI Premi nazionali per l’Innovazione

Si chiama Alfa Romeo Veloce
la novità che il gruppo Fca ha
in serbo in anteprima mon-
diale per il Salone dell'auto di
Parigi. La versione sportiva
del modello fiore all'occhiello
del Biscione sarà disponibile
con gli inediti motori 2.0 Turbo
benzina da 280 CV e 2.2 Die-
sel da 210 CV, realizzati in al-
luminio. Entrambe le versioni
avran-no cambio automatico a
8 marce e l'inedita trazione in-
tegrale Q4, progettato per ge-
stire la trazione del veicolo in
tempo reale. Ordinabile dal
primo giorno del Salone, il 29
settembre, la versione Diesel
da 210 CV di Giulia Veloce
verrà commercializzata in Ita-
lia con un prezzo a partire da
50.500 euro. 'Veloce' è un
nome evocativo e glorioso
della tradizione Alfa Romeo,
nato nel 1956 con il modello
Giulietta e che da allora iden-
tifica le versioni più sportive e
distintive del Biscione. A Parigi
l'Alfa Romeo Giulia si pre-
senta con cinque esemplari:

due nuove versioni Veloce,
due versioni Super e una
Quadrifoglio. Al loro fianco,
anche la Nuova Giulietta Ve-
loce e la Nuova Mito Veloce,
entrambe caratterizzate da
uno spiccato familiy feeling
con la Giulia, oltre alle versioni
Coupé e Spider dell'Alfa Ro-
meo 4C. All'esterno, la nuova
Giulia Veloce si caratterizza
sia per alcuni raffinati elementi
estetici, come i paraurti speci-
fici e le mostrine delle porte in
nero lucido, sia per alcuni con-
tenuti più sportivi quali l'estrat-
tore posteriore specifico che
integra il doppio terminale di
scarico e i cerchi in lega da
19" a 5 fori (optional). Stessa
impronta sportiva all'interno,
dove spiccano i nuovi sedili
Sport in pelle disponibili in tre
colori, il volante sportivo con
impugnatura specifica e riscal-
dato, gli inserti in alluminio su
plancia, tunnel centrale e pan-
nelli porta e i fari allo Xenon.
Ricca la dotazione di serie che
prevede climatizzazione bi-

zona, sistema Alfa DNA e si-
stema infotainment Alfa Con-
nect 6,5", oltre ai nuovi sistemi
di sicurezza attiva quali il For-
ward Collision Warning (FCW)
con Autonomous Emergency
Brake (AEB) e riconoscimento
pedone, il sistema frenante
IBS (Integrated Brake Sy-
stem), il Lane Departure War-
ning (LDW)e il cruise control
con limitatore di velocità.
Su Giulia Veloce debutta il
nuovo motore benzina da 2
litri - un 4 cilindri costruito inte-
ramente in alluminio - che ero-
ga una potenza di 280 CV a
5.250 giri/min e coppia mas-
sima di 400Nm a 2.250 giri/
min. In alternativa, la Giulia Ve-
loce può essere equipaggiata
con il nuovo 2.2 Diesel che
sviluppa una potenza mas-
sima di 210 CV a 3.500 gir/
min e una coppia massima
470 Nm a 1750 giri/min. In
particolare, il turbodiesel 2.2
della Giulia è il primo motore
Diesel della storia di Alfa
Romeo costruito interamente

in alluminio. Entrambi abbinati
al cambio automatico a 8 mar-
ce, i motori della nuova Giulia
Veloce sono prodotti in Italia
negli stabilimenti di Termoli
(benzina) e Pratola Serra (ga-
solio), in aree dedicate ai mo-
tori Alfa Romeo. Inoltre, dall'i-
nizio del 2017, sarà disponi-
bile l'innovativa versione "AE",
Advanced Efficiency. Caratte-
rizzata da un badge specifico
sul portellone posteriore. Que-
sta versione, disponibile sul-
l'allestimentio Business, è ba-
sata sul motore 2.2 Diesel da
180 CV con cambio automa-
tico a 8 rapporti. In particolare,
sulla passerella parigina sfile-
ranno due nuove Giulia Ve-
loce, entrambe con cambio
automatico a 8 rapporti e tra-
zione integrale: la prima vet-
tura porta al debutto l'inedito
colore Blu Misano ed è equi-
paggiata con il nuovo 2.0 Tur-
bo benzina da 280 CV, mentre
la seconda Giulia Veloce, di co-
lore grigio Silverstone, è do-
tata del nuovo 2.2 Diesel 210 CV.

LLaa  GGiiuull iiaa   VVeellooccee
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Il mercato mondiale
dell'auto viaggia a due
velocità nel 2016 a
causa dell'incertezza
economica e politica
dei Paesi emergenti. E'
quanto emerge dallo
studio 'Paraurti pubblici
per il mercato automo-
bilistico' elaborato da
Euler Hermes (gruppo
Allianz). "La caduta
ininterrotta dei mercati
brasiliano (-19% nel
2016) e russo (-11%) e'
molto netta: le immatri-
colazioni in meno di
quattro anni hanno
perso il 50%", afferma
Ludovic Subran (in alto
nella foto galleria foto-
grafica eulerhermes.it),
capo economista di
Euler Hermes, che ri-

leva: "il contro shock
petrolifero, la crisi fi-
nanziaria e le incer-
tezze politiche costano
caro alla Russia e al
Brasile, ancora in re-
cessione cosi' come i
rispettivi settori auto-
mobilistici'. Tutt'altra
musica in Europa,
dove il 2016 segnerà
per il terzo anno con-
secutivo una crescita
delle vendite per il
mercato automobili-
stico, con un aumento
atteso al +5,5% e tutti i
Paesi dell'area che
contribuiranno a que-
sta positiva presta-
zione. Soffermandosi
sul mercato europeo lo
studio indica che L'Ita-
lia e la Spagna cer-

cano di afferrare la ri-
presa, con vendite in
risalita a doppia cifra,
comunque sempre in-
feriori al livello ante
crisi. Migliori i risultati
di Francia (+6%) e
Germania (+5%), per
le quali è previsto un ri-
torno ai livelli prece-
denti la crisi. Le im-
matricolazioni nel Re-
gno Unito dovrebbero
inoltre raggiungere un
picco di circa 2,6 mi-
lioni di unità. "In tutti i
casi la prudenza è
d'obbligo", avverte Eur-
ler Hermes, in quanto
"il 2017 potrebbe rive-
larsi un anno di stagna-
zione, specialmente per
i mercati britannico e
spagnolo 10% dovuta,
rispettivamente, alla
Brexit e alla fine degli
incentivi alla rottama-
zione". Guardando al
mercato dell'auto negli
Stati Uniti gli analisti di
Euler Hermes stimano
un anno record nel
2016. 'Con 18 milioni di
auto vendute, il mer-
cato americano rag-
giungerà nel 2016 un
picco storico. Il Paese
continua a beneficiare
del contro shock pe-

trolifero e dello slitta-
mento sine die del-
l'aumento dei tassi di
interesse da parte
della Fed e quindi si
appresta ad entrare
nel settimo anno con-
secutivo di crescita
delle immatricolazioni
(+1%). In ogni caso, la
fine programmata di
questi sostegni do-
vrebbe comportare nel
2017 una contrazione
del mercato del -2%'
prosegue Subran, sot-
tolineando che la Cina,
primo mercato auto-
mobilistico al mondo,
ha accusato nel 2015
"una netta diminuzione
delle vendite. L'inter-
vento immediato del
governo attraverso il
taglio dell'Iva sulle au-
tovetture piccole e
medie ha ridato fiato al
è tornato a crescere
(+8%). Questa strate-
gia dovrebbe ripetersi
nel 2017, con un nuo-
vo sostegno alle imma-
tricolazioni (+ 5%)".
Quanto all'India e alla
Turchia Subran spiega
che quest'anno le im-
matricolazioni "hanno
subito una forte battuta
d'arresto. Nonostante

una popolazione di ol-
tre un miliardo di per-
sone l'India vende an-
nualmente solo 2 mi-
lioni di veicoli. I costrut-
tori cercano di soste-
nere il mercato con
un'offerta 'ultra low-
cost', ma sono ostaco-
lati dal basso potere
d'acquisto delle fami-
glie e dalle limitate in-
frastrutture viarie".
Quanto alla Turchia
"l'instabilità politica ha
creato un clima di in-
certezza che non favo-
risce la ripresa delle
vendite", mentre il mer-
cato automobilistico è
volatile da diversi anni
in Giappone "per molte
ragioni, a partire dal
corso dello yen fino
agli incentivi econo-
mici. Dopo una caduta
del 14% nel 2015 per
l'aumento dell'Iva, que-
st'anno si prevede una
stabilizzazione delle
immatricolazioni giap-
ponesi. Per il 2017 e'
attesa addirittura una
crescita delle vendite,
grazie allo slittamento
al 2019 dell'aumento
dell'Iva inizialmente pre-
visto per aprile 2017",
conclude Subran.

LLEE DDUUEE VVEELLOOCCIITTÀÀ DDEELL MMEERRCCAATTOO DDEELLLL’’AAUUTTOO

Il mercato dei veicoli
industriali con massa
totale a terra superiore
a 3,5 tonnellate è au-
mentato del 57,1% a
luglio verso un anno
prima a 2.490 unità e

del 63,3% in agosto a
1.380. Questa l'elabo-
razione del Centro Stu-
di e Statistiche Unrae
sulla base dei dati for-
niti dal ministero delle
Infrastrutture e dei Tra-

sporti. Nei primi 8 mesi
risulta una crescita del
41,6% a 14.564. Per i
veicoli pesanti, con
massa totale a terra
uguale o superiore alle
16 tonn, l'incremento
registrato a luglio è
stato del 48,7% a
1.830 unità e del
57,4% ad agosto a
1.050. Nel consuntivo
la crescita è pari al
42,9% a 11.339. 
'Di fronte a questi dati -
commenta Franco Fe-
noglio, presidente della
Sezione Veicoli Indu-
striali di Unrae (in alto
nella foto galleria foto-
grafica unrae.it ) - la

necessità di dare mag-
giori certezze norma-
tive e individuare per-
corsi strutturali, di por-
tata almeno triennale,
per sostenere il mer-
cato, diventa forte'. Un-
rae ritiene inoltre che a
fronte degli scenari fu-
turi appare sempre più
urgente definire linee
di sviluppo di un si-
stema integrato dei tra-
sporti, nel cui ambito il
trasporto di merci su
gomma continuerà ad
avere un ruolo fonda-
mentale. 'Siamo sem-
pre convinti che 'ca-
mion è bello' - afferma
Fenoglio - non solo

perché' l'innovazione
tecnologica dei veicoli
industriali ha fatto pas-
si giganteschi per of-
frire sul mercato mezzi
in grado di garantire la
massima economicità
di esercizio e la sicu-
rezza della circola-
zione e del trasporto,
ma anche perché il vei-
colo stradale è ancora
l'unico in grado di con-
sentire la flessibilità
necessaria per rispon-
dere a molte esigenze
vecchie e nuove del
mondo del trasporto e
soprattutto della distri-
buzione, che cambia
velocemente'.

BENE IL MERCATO DEI VEICOLI INDUSTRIALI
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La soluzione del “Cruci-attualitàLa soluzione del “Cruci-attualità””
Anche per questo
“Cruci-attualità”

tantissime 

e-mail giunte in 

redazione.  

La soluzione esatta

è stata realizzata 

da
Enrico Vendramini

della Fiat di 
Brescia, Pasquale

Federico di Taranto
e Michele Ripoli di

Fano (Pu).

Il prossimo verterà
sulle donne 

famose.

a cura di 
Luciano Pontone

Tra gennaio e luglio
2016 sono stati stipu-
lati 972.946 contratti a
tempo indeterminato,
comprese le trasforma-
zioni a tempo indeter-
minato di rapporti a
termine e gli apprendi-
sti trasformati a tempo
indeterminato. Il saldo
è di 76.324 quando
nello stesso periodo
del 2015 era stato di
465.143 unità. Lo rife-
risce l'Inps. Nel report
dell'Osservatorio sul
precariato l'Inps sotto-
linea che "complessi-
vamente le assunzioni,
sempre riferite ai soli
datori di lavoro privati,
nel periodo gennaio-lu-
glio 2016 sono risultate
3.428.000, con una ri-
duzione di 382.000
unità rispetto al corri-

spondente
p e r i o d o
del 2015 (-
10,0 %).
Nel com-
plesso del-
le assun-
zioni sono
comprese
anche  le
assunzioni
stagionali,
pari a
408.000. Il
r a l l en ta -
mento del-
le assunzioni ha coin-
volto principalmente i
contratti a tempo inde-
terminato (- 379.000,
pari a - 33,7% rispetto
ai primi sette mesi del
2015) e va considerato
in relazione al forte in-
cremento delle assun-
zioni a tempo indeter-

minato registrato nel
2015, anno in cui dette
assunzioni potevano
beneficiare dell'abbatti-
mento integrale dei
contributi previdenziali
a carico del datore di
lavoro per un periodo
di tre anni. Analoghe
considerazioni

possono essere svilup-
pate per la contrazione
del flusso di trasforma-
zioni a tempo indeter-
minato (- 36,2%)". Per
quanto riguarda tutti i
rapporti di lavoro, "nei
primi sette mesi del
2016, nel settore pri-
vato, si registra un

saldo, tra assunzioni e
cessazioni, pari a
+805.000, inferiore a
quello del corrispon-
dente periodo del 2015
(+ 938.000) e supe-
riore a quello registrato
nei primi sette mesi del
2014 (+ 703.000). Su
base annua, il saldo
consente di misurare
la variazione tenden-
ziale delle posizioni di
lavoro. Il saldo annua-
lizzato (vale a dire la
differenza tra assun-
zioni e cessazioni negli
ultimi dodici mesi) a lu-
glio 2016 risulta posi-
tivo e pari a +488.000,
compresi i rapporti sta-
gionali. Per i contratti a
tempo indeterminato, il
saldo annualizzato a
luglio 2016 è pari a
+541.000".

IN 7 MESI +76.324 CONTRATTI 
A TEMPO INDETERMINATO
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